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LA CONFERENZA DI PARIGI 


Modesta di nome, la riunione diploma- 
tica dì Parigi si apre con grande solennità 
per )intervento de’ primi ministri e per 
la presidenza che forse ne assumerà lo 
imperatore Napoleone. Le tre potenze me- 
diatrici vollero cansare nella nota d’invito 
ogni frase che potesse far credere ch’esse 
pensassero di dare alla loro proposta il 
carattere d’un Congresso. La parola stessa 
ne fa evitata; non fa neppur menzionata 
quella di Conferenza; si volle chiamare 
soltanto riunione di plenipotenziari, forse 
per fare. comprendere come esse non fa- 
cessero che un tentativo, il cui successo 
dipende più che da loro, dalla buona vo- 
lontà e dallo spirito di conciliazione delle 
potenze che abbiamo appellate e tuttavia 
appelliamo belligeranti. 

Pare una contraddizione la nostra; pure 
l’Austria, la Prussia @ l'Italia non si pos- 
sono con altro aggettivo caratterizzare 
fuorchè di belligeranti, avvengachè bastino 
gli apparecchi militari e l'attitudine loro 
rispettiva per convincerci che sono in i- 
stato di guerra, sebbene non siano ancora 
tirati i primi colpi di cannone ed il rap- 
presentante austriaco sia ancora a Berli- 
no ed il rappresentante prussiano 
Vienna. q 

Quasi potrebbesi dire che c'è un ar- 
mistizio. Ma sarebbe parola impropria 
per esprimere la presente situazione, che 
è, non giova il tacerlo, assai più grave. Per- 
ciocchè l'armistizio si stabilisce dopo le 
vicende della. guerra, quando vi hanno 
vincitori e vinti, quando i belligeranti od 
uno di essi è stanco della lotta od im- 
potente di proseguirla, quando finalmente 
le passioni sono sfogate e molti sentono 
la necessità di riparare a’ mali della 
guerra. 

Ora invece sì hanno gli eserciti allestiti 
ed impazienti di battersi, ogni potenza 
muove alla guerra nella speranza della 
vittoria, Varia è ripiena di elettricità, e 
le pretensioni degli uni, )’ ostinazione degli 
altri rendono più difficili ad ottenere quelle 
concessioni che dopo una guerra potreb- 
bero sembrare non che convenienti, na- 
turalissime. Non v'ha questione di confine 
o di rettificazione di frontiera per quanto 
sembrar possa di poco rilievo, che non as- 
suma grande importanza se trattata prima 
anzichè dopo la guerra, e niun diploma- 
tico un po’ esperto ed avveduto potrà 
contestare che controversie secondarie 


diventano primarie quando sono tra due 
potenze, che hanno intatte e quasi equi- 
librate le loro forze e che per soprassello 
hanno queste forze radunate ed eccitati 
gli spiriti bellicosi delle popolazioni. 

È in queste difficili condizioni che la 
Conferenza di Parigi si raduna. 

Le potenze mediatrici che hanno pro- 
posta e le potenze belligeranti che l’ hanno 
accettata, nutrono esse la speranza che possa 
raggiungere lo scopo palese pel quale fa 
convocata ? Diciamo palese, perchè dei 
fini segreti che ciascuno de’ governi po- 
trebbe proporsi non occorre far cenno. 
Forse si correrebbe rischio di attribuire 
a questa o quella potenza delle intenzioni 
che non ebbero mai, e per parere sottili 
tirarsi addosso la taccia di maligni. 

Ammettiamo pertanto che la conferenza 
non si proponga altro intento che di tu- 
telare la pace d'Europa. E egli probabile 
che questa si possa preservare meglio in 
una riunione nella quale il sig. Bismarck 
ed il sig. Mensdorffi, trovandosi vicini, po- 
tranno scambiarsi quelle osservazioni, che 
ancora non furono svolte nella lunghissima 
serie delle note diplomatiche spedite da 
Berlino a Vienna e da Vienna a Berlino ? 

Per l’Italia la cosa è alquanto diffe- 
rente. L'Austria non ha ancora ricono- 
sciuto il Regno d’Italia e non ha mai 
avuto con esso dei rapporti diplomatici. 
Era d’uopo che i due Stati facessero dei 
sacrifici enormi ed armassero de’ pode- 
rosi eserciti perchè il primo ministro 
austriaco sedesse a fianco del primo mi- 
nistro italiano, non per trattare delle qui- 
stioni generali, o firmare delle conven- 
zioni sanitarie e telegrafi:he, per le quali 
i primi ministri non avrebbero ad inco- 
modarsi, ma per discutere una quistione 
del più alto interesse per entrambe le 
potenze. Bisogna che il desiderio della 
pace sia ben ardente, o che grande sia 
la paura della risponsabilità che peserebbe 
su chi avesse ricusata la Conferenza, per 
indurre VA ustria ad entrare in negoziati 
della massima rilevanza coll’'Italia ed a 
mandare il suo primo ministro ad una 
riunione, alla quale assiste pure il capo 
del gabinetto italiano. 

Noi confessiamo che tanta premura di 
adesioni alla conferenza e tanto ‘amore di 
discussione, mentre i preparativi militari 
proseguono con istraordinaria attività, non 
valgono a trauquillare molto i partigiani 
d'una combinazione pacifica. La confe- 
renza è stata accettata, perchè, proposta 
con sì squisita gentilezza, sarebbe sem- 
brata scortesia il rifiutaria; e fu anzi con 
tanto maggior sollecitudine accolta, quanto 
più decise sono le potenze belligeranti di 
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non transigere o meglio convinte che 
qualanque transazione è impossibile. 

Però non consideriamo con leggerezza 

la Conferenza. L’intervenzione conciliativa 
delle potenzi d attutire gli 
urti e ad appianare delle difficoltà. L’im- 
peratore Napoleone, che vide 1’ Europa 
commuoversi al suo discorso di Auxerre, 
vuole dimostrarle ch'egli non pretermet- 
terà alcuno sforzo per far trionfare una 
soluzione pacifica, che soddisfaccia a tutti 
gl’interessi e tranquilli gli Stati. 
: Non sappiamo se vi abbiano di quelli 
i quali credono che quando pure potesse 
la conferenza sortire una soluzione paci- 
fica ed onorevole, si debba respingere 
perchè nè la Prussia, nè l’Austria, nè l’I- 
talia non sono più in posizione di evitare 
la guerra. Se ve ne hanno, noi non siamo 
con loro. 

Quando la conferenza desse all'Italia la 
Venezia coi suoi naturali confini, chi ose- 
rebbe ricusare una soluzione siffatta? Chi 
avrebbe tanta sete di sangue e sarebbe 
così dimentico degl’interessi nazionali da 
preferire una guerra colle sue incertezze 
ad una pace che ci assicurerebbe quella 
conquista che colla guerra si spererebbe di 
fare? Benchè l’esercito sia raccolto ed i 
volontari siano armati e l'entusiasmo per 
la guerra vivissimo, il buon senso della 
nazione ci affida che la cessione del Ve- 
neto verrebbe accolta con giubilo inde- 
scrivibile. Non vha madre o sposa 0 so- 
rella che non benedirebbe la Conferenza. 

Quello che la nazione non potrebbe sop- 
portare e che niuno di noi tollerare vor- 
rebbe, si è che la conferenza avesse da 
farci perdere un tempo prezioso per la 
guerra. Un soverchio indugio sarebbe as- 
sai dannoso e pericoloso. L’impazienza 
crescerebbe e con. essa. l’inquietudine ela 
agitazione. Noi non pretendiamo che le 
potenze neutre mettano queste conside- 
razioni al disopra d’ogni altro riguardo, 
ma il nostro Governo ha bene il dovere 
di provocarvi l’attenzione della Conferenza, 
facendo delle dichiarazioni esplicite e fis- 
sando il limite ch’egli non potrebbe var- 
care. 

Tanto più ne ha il dovere, che il sup- 
posto che la conferenza ci dia la Venezia 
senza la guerra è più un’ipotesi capric- 
ciosa che una probabilità politica. Tale 
almeno è l'opinione predominante, fondata 
sopra ragioni e fatti indistruttibili. Ed anco 
la posizione della Venezia richiede che 
questo stato di perplessità cessi presto. In 
pochi giorni l’Austria ha fatto nella Vene- 
zia una leva straordinaria, vi ha stabilita 
una tassa straordinaria di guerra, vi ha 
imposto un imprestito forzato di 30 mi- 
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MISCELLANER SCIENTIFICHE. 


Pacciuio , il bronzo , îl 
cuoio , da polvere ed il 
buoni per la guerra! 


Il ferro, il ferraccio, 
piombo, il legno, il 
fuoco; Tutti materiali 


Dacchè i’ Italia. ba; potuto in questi ulimi 
tempi attoggiar:i, a buon diritto, per le ul 
time e sofeoni battaglie dell indipendenza , 
noi provammo nell'animo, coma usa ritrosia, 
quesi una sconvenienza dell’occuparci a svol- 
gere spplicazioni scientifiche , e furae rac- 
conti su queste appendici. 

Anche chi cen noi scrive, a vicsnda, nella 
miscollinee, disse nell’ ultima occasione che 
in quesii tempi, che suonano guarra contro 
dello straniero, è quasi impossibile racco- 
gliersi tranquilli nel tempio di Minerva, stu- 
diare e scrivero di scienza. 

- Che cosa fare adunquo. fiachè il canzone 
non tuoni? Continuire a far qualche coss, 

@ quanto più opporiusamente sì possa, cioè 
în relazione del comune intento, che è quello, 
nè più nè meno, di cacciate una volta per 
sempre lo straniero dominztore dal psesa 
mostro. E ci si permetta una semplice e bre- 

‘© wissima espressione di giusta ira contro 


quello straniero, che è questa : Egli non do- 
mina la Venezia che per ua sriificioso trat- 
tato, quello di Campoformio, e per una ipi- 
qua sanzione arbitraria del detes'abile taj- 
peto del 18151! Questo vero è ormii pe- 
netrato in egoi cuore italiano, e tu.ti siamo 
convinti che l'ultima cacciata dello siraniero 
è questione di vita per la indipendenza, la 
libertà e la civiltà d’Italia. Quile spettacolo 
può essere più sublime di quello dsl vedere 
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tulta la nostra gioventù appartenente ad: 


ogni classo @ persino alla fanciuliezza abban- 
donare la propria casa e C.rrere impaziente 
ad ingrossare le fila dei voloniar. ?1 1 nostri 
stessi giovanissimi scolasi di licro, sino dalla 
prima voce di probabile guerra, si semirono 
ribollire il sangue neile vene, è quaniunque 
studiosissimi sempre, pure di ventiquattro ia 
ventiquattro ore veniaso meno, anche con 
loro rincrescimento, nello intendere Ja voco 
del professore ® nel coltivare i tranquilli 
studi. Questi fatti ed altri simili, di cu VI 
talia dà adesso stupendo esempio, dimostrano 
che l'ora è giunta © che dobbiamo vince.e 
o morire, anzi vincere ad ogni costo! 

Non ci sccusì il lettore di a7er derizto 
alquanto dallo spirito di un’apperdica scien- 
tifico. Anche in nol 
nè potremo mai 4rovar posa 
VItalia libera dallo straniero!! 

E tornando, anche con grosso sforzo, a 
discorrere di scientifiche applicazioni, ci 2t- 
terremo , come l'intestazione del presente 
articolo accenna, ai materiali di guerra. Chi 


fuorchè nil- 


sa che qualche bravo sergente, ed anche | Verga di ferraccia 


scorre sangua italiano , | 


qualche buon caporale, poichè quasi tutti i 
nostri soldati sanno ormai leggere @ scri- 
vere, non sbbiano a trovare \° Opinione in 
qualche botteguccia di campagna, e venga 
loro voglia di leggerla in momenti di tregua 
a di riposo. 

Non sappiamo se, per i possibili eventi 
bellicosi, potremo mantenere la nostra pro- 
posta di teaer parola su tuite lo sostanze 
guerresche. Ad ogni modo 
incomincieremo oggi dall’accizio, che è quello 
che può indiamantare la punta di una baio- 
netta o farla invincibile fra le mani di un 

atriota. 

Dell'acciaio si è parlato io due altre ap- 
pendici, e vennero esposti ì Javori bellissimi 
di Caillate:, di Bessemer e di Galy-Cazalet, 
peri quali si può ottenere ormai Pacciaio 
fuso decarbonizzatdo la ferraccia al giusto 
puato © quasi con immanchevole certezza di 
sicuro @ preciso prodotto. (Vedi Opinione 
31 marzo 0 7 aprile 1866). ; 

Ma l'acciaio faso ha l'inconveniente di dar 
luogo ® bollicine più o msno voluminosa 
cha ne diminuiscono la compaitezza © Vo- 
mogeneità. Per questo il sigaor Caron in- 
trspreso una serie di ricerche e riuscì a 
dar non poco lume in proposito , diremo 
anzi ad ottenere acciaio con ben minori Ca- 
vità, e talune specie esenti del iutto. No- 
tiamo xvome per lo passato- ad impedire la 
formazione delle sopracitsta bolle 0 cavità 
si usassa SOvrapporro ali’ acciaio gettato in 
verga nello stampo , una corrispondente 
per comprimerlo, anzi per 
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ioni. Queste risoluzioni, prese alla vigilia 
della Conferenza, attestano esse delle di- 
sposizioni pacifiche? Non sono anzi delle 
provocazioni, delle quali la Conferenza ha 
l'obbligo di tener conto? 

L’ Italia non poteva rifiutare la Confe- 
renza, ma a patto che da questa incer- 
tezza si esca fra alcuni giorni. Il congresso 
non ci ha sorpresi, le trattative erano pre- 
vedute, ma ciò che oltrepasserebbe ogni 
previsione, sarebbe che mentre gli eserciti 
ingrossano e lo Stato si aggrava ogni 
giorno di più, la Conferenza perdesse il 
tempo in lunghe discussioni. Dalle due 
prime sedute deve apparire chiaro. se 
qualche punto di conciliazione si è trovato. 
Ove questo non ci sia, gli sforzi per la 
pace si dimostreranno esauriti, e ciascuna 
potenza, neutra o belligerante, avrà ricupe- 
rata la sua libertà d'azione. 


L’ATTITUDINE DELL’ITALIA 


Sotto questo titolo la France pubblica 
il seguente articolo al quale faremo se- 
guire pochissime. osservazioni: 


La condizione essenziale perchè la confe- 
renza possa raggiungere i pacifici risultati 
che tutti desiderano, si è che il frastuono 
delle battaglio non venga punto ad intorbi- 
dare le importanti delibarazioni. [Non è già 
dal lato della Prussia o dell’ Austria chel’ o- 
pinione pubblica teme un’ improvvisa esplo- 
sione di natura tale che renda impossibile 
l’opera dei negoziatori. 

In Prussia le [popolazioni sono manifeste 
alla guerra e gli eccitamenti dello spirito 
pubblico da cui sono talvolta trascinati i go- 
verni non sono colà a temersi. Ia Austria la 
situazione è piuttosto della difansiva che del- 
l'offensiva. Il gabinetto di Vienna può be- 
nissimo non volere lasciarsi imporre delle 
concessioni che non avrebbero onorevoli 
compensi, ma non ha alcun interesse a pre- 
cipitare gli avvenimenti ed a intorbidare, 
con una dichiarazione di guerra, le confe- 
renza della pace. 

In Italia; all’ incontro, lo spirito nazionale 
grandemente esaltato sostiena @ spinge ad 
ua tempo il Governo. ln tutti gli ordini della 
società Ì' entusiasmo è grandissimo : è in certo 
qual modo una leva in massa della | popola- 
zione, a cui la liberaziore della Venezia servo 
come di segno di raccolta e di scopo appas- 
sionato. 

Vi sono degli impulsi assai difficili a con- 
tenersi. Negli uni è l'ardore rivoluzionario 
che li esalta -@ li trasporta: VIialia libera, 
PItalia una! È il sogno antico e la speranza 
pertinace di cui scorgono la realizzazione. 
Negli altri è il sentimento calcolato d’ una si- 
tuazione che lungamente non potrebbe man- 
tenersi senza condurre la rovina e la disor- 
ganizzazione del Regno d’Italia. 

Sintanto che |Italia non avrà la Venezia 
essa resterà nello stato colmosso di guerra 
@ di rivoluzione. Possedera Venezia è agli 
occhi italiani il solo modo di consolidare 
quello che esiste e di assicurare ad un tempo 
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raffreddarno fosto la superficie di contatto, 
e così impedire la formizione e svolgimento 
delle bolle. 

L’autore ricords, come le bo'la deli’acciaio 
siamo di due specie: le una a pareti lucenti 
color del f ris, c0 è nen ossidate ; le altro 
più superficiali © più rara ed indicanti ossi- 
dazione per l'aria che vi si immischia ad o- 
gni rompersi delfe bolle stesse. Sembra che 
causa di tali bolla sia lo sviluppo di gasse 
idrogeno e di ossido di carbonio @ di «z0t0 
durante la fasiene dell'acciaio. 

Il signor Caron chiade, 50 fali gassi pro- 
vengano dall'aria del focolare e vengano as- 
sorbiti dal metsilo io fasione, oppure da dove 
provergano, è perchè si sviluppino dal me- 
tallo al momento della solidificazione, produ- 
cendo le dannose bolle. Ia fine, come si può 
evitarle? Ecco gli sparimenti, da lui eseguiti 
@ diretti alla soluzione dell’esposto quesito. 

Si fonda l' acciaio in un crogiolo di toria 
refratteria 6 lo si abb:ndoni a lento ri ffredda- 
mento. Esso riesco sempre zeppo di cavità 
a pareti cristallizzato, @ talvolta anche sor- 
montato da una efflorescenza cavernosa di 
considerevole volume. Il ferro non presenta 
ruai tali sppsrenzo, salvo una cavità centrale 
ingenerata dal riticarsi che fa la massa con- 
solidandosi. Lé esperienze comparative del- 
Yacciaio e del ferro sopracitate vennero cori- 
dotte nelle medesime circostanze, e però l'uno 
@ l’altro si trovarono esposti alle stesse em@- 
nazioni gassose del focolare. Per questo non 
restano possibili che due ipotesi: 1° ammettare 
che )' acciaio abbia la proprietà di assorbire 
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la prosperità interna e Ja paco all estero. 

Ecco perchè gli uomini di ‘azione e gli 
uomini di calcolo, i coriservatori ed ‘i-rivo- 
luziontrii, corrono alle armi con uno slancio 
uguale. Morire per morire, essi preferiscono 
la morte sul campo di battaglia in un’altima 
lotta dell’ indipendenza piuttosto che la lenta 
ma fatale decomposizione che minaccia |’ o- 
pera nazionale. 

Qui è il pericolo; questo è il punto vero 
che osservano con inquietudine tutti quelli 
che vogliono sinceramente che la pace sorta, 
s'egli è possibile, dalle deliberazioni della 
conferenza di Parigi. 

Ebbene, noì siamo felici di poter assicu- 
rare che nemmeno da questo lato sia a te- 
mersi il pericolo che si crede esistere. Tutto 
mostra al contrario che il re Vittorio Ema- 
muole è perfettamente padrone della situa- 
zione e che la confidenza che esso inspira 
al suo popolo gli, permette di moderare le 
impazienze dell’ opinione secondo i bisogn; 
delle trattative che sono impegnate. 3 

Il governo di Firenze si senta abbastanza 
forte per nulla precipitare e sopratutto per 
nulla compromettere per una fatalo impa- 
zienza. 

La prova ch’esso non medita nessun at- 
tacco imprudente prima che le conferenze 
abbiano luogo, si è Vinvio del generale La 
Marmora a Parigi in qualità di plenipoten- 
ziario, 

Si sa che quando la guerra scoppiasse , 
il generale La Marmora assumerebbe, sotto 
gli ordini del Ro, la direzione dell'esercito. 
La sua presenza intorno al tappeto verde 
delle. conferenze dico altamente che l’Italia 
comprenda come la missione della diplomazia 
non sia ancora esaurita e non sia giunta 
lora di ricorrere a questa estrema ragione 
dei popoli e dei re, che si chiama cannone. 

E perchè l’Italia vorrebbe essa precipitare 
avvenimenti che tanto manifestamente cam- 
minano nella via delle sue aspirazioni nazio- 
nali? Qualanque sia la forma raddolcita a- 
dottata per programma delle conferenze, non 
è per lei un risultato enorme l’avere otte- 
nuto dalle potenze europee ed anche dal- 
l’Austria; una deliberazione comune sulla 
cessione della Venezia? 

Perchè si esporrebbe essa ad alterare le 
simpatie che la circondano e compromettere 
lo scopo che si propone cercando di strappare 
colla forza ciò che forse le verrà fatto ‘di con- 
quistare coll’ascendente della ragione? 

L'Italia ha tutto da guadagnare colla mo- 
derszione ; la sua saviezza è in questo mo- 
mento la più leale e la più abile delle poli- 
tiche. 

Noi accettiamo quello che dice la France 
sull’ unanimità del sentimento italiano per 
riguardo alla liberazione della Venezia. @ 
sulla forza del Governo per dominare la 
situazione. Possiamo tutto al più fare 
qualche maraviglia che altri ne dubitasse. 

Ma quello che ugualmente non possiamo 
concedere si è che noi siamo tratti alla 
guerra quasi dalla disperazione © che si 
tratti per l'Italia di vincere 0 sfasciarsi. 

In buona pace de’ nostri avversarii che 
aspettano il secondo di questi casi, noi ci 
crediamo nell’obbligo di coscienza di di- 
singannarli. 
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direttàmente l’idrogeno 6 l’ossido di carbonio 
provenienti dal focolare, mentre una tale fa- 
coltà non è posseduta dal ferro; 2° ammet- 
tere che le bo.lo provengano da una degassi- 
ficzione prodotta dali’azione del carbone s0- 
pra qualche sostanza: che si trovi mescolata 
od anche disciolta nell’ acciaio. Non sarà af- 
fatto inutile «per qualche lettore, ricordare 
qui come l'acciaio aliro non sia che ferro con 
qualche mezzo contesimo ed anche meno di 
carbony. 

Il signor Caron per venire a capo di ogni 
dubbiezza sulle due sopra esposte ipotesi, 
pensò di sperimentarò nel modo seguente: 
prese un tubo di porcellina e vi ripose den- 
tro una cassula pure di porcellana, entro cui 
fase l'acciaio. Per il tubo fece passare una 
corrento di gasse idrogeno e di gasse 0s- 
sido di carbonio. Raficeddato che fu l’ac- 
ciaio si mostrò affetto di cavità simili a quelle 
che avvengono per la fusione în cregiuoo, 
ma però soltanto alla superficie di coniato 
colla porcellana. Per questa circostanza chiara 
e netta l’autore pensò che alla produzione 
delle bolle potesse influire la natura delle 
sostanze di cui sia formato il crogiuolo. So- 
stituì adunque ai crogioli ordinari ed a quelli 
di porcellana, crogioli di magnesia @ poi an- 
che di calce viva. Ebbe attenzione di sepa- 
rare questi nuovi crogioli o navicelle dal 
tubo di porcellana 1mediante lamina di pla- 
tino, ed ebba la compiacenza di ottenere un 
felicissimo risultato; le verghe d’acciaio riu- 
scirono del tutto esenti da cavità, da efflo- 
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resconze è da qualsiasi rigonfiamento. 


L'Italia è in caso di sopportare anche 
un rovescio e non si sentirà per questo 
così all’ estremo come la desiderano cer- 
t'uni i quali fingono di credere che ba- 
sterebbe una sconfitta per averla disfatta. 
Si farebbe un troppo lauto patto al no- 
stro avversario se ciò fosse. Chi potrebbe 

interessarsi alla sorte d'un paese la cui 
vitalità dipendesse dall’esito sempre incerto 
5 d’ una battaglia? 

La nostra forza sta appunto in questo, 
che non possiamo tornare indietro a nes- 
sun conto. I principi spodestati possono 
sognare a loro posta restaurazioni impos- 
sibili. Ma dopo gli eventi di quest’ ultimi 
anni che venghino nelle loro antiche ca- 
pitali e ci sapranno dire che aria vi re- 
spirerebbero. 


ie 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Unpino, 26 maggio. — Su questa, volte ap- 
pennine non tacque mai il sacro nome di 
patria. Questa città, non seconda ad alcune 
ne sagrifizii a pro della madre comune, si è 
profondamente animata al grido di guerra. 
La gioventù corre ad inscriversi ne’ruoli dei 
volofitari. La guardia nazionale concorde in 
un volere presta, dopo la partenza delle 
truppe di presidio, un servizio attivissimo, e 
gi offre ad ogni altro che sia richiesto fuori 
e dentro città. Le signore fanno a gara a 
«chi può raccogliere più pezzo e farne filacce 
pei feriti della prossima guerra. La Società 
fra gli artieri e gli operai si è costituita ia 
comitato di provvedimento per sovvenire alle 
fsmiglie povere dei contingenti di leva; © il 
Consiglio comunale , dietro nobile iniziativa 
della Giunta, ha approvato una serio di ge- 
nerosa proposte, che altamente l’onorano. Ha 


mune, all’atto della partenza, un'indennità di 
viaggio; assegnare alle famiglie bisognose dei 
volontari e de’ soldati che sono sotto le ar- 
mi, un sussidio; conservare il posto sì ai vo- 
lontari che si richiamati che hanno stipendio 
dal comune, e dar loro tutto lo stipendio del 
mese in corso; accordare durante la guerra 
metà dello stipendio 2° voloutari impiegati; 
premiare con L. 1000 quel soldato o volon- 
tario che prenderà sul campo di battaglia 
una bandiera nemica; con L. 300 chi otterrà la 
medaglia d’oro al valor militare; con L. 200 chi 
otterrà quella d’argento; pensionara a vita 
con L. 120 annue qualunque de’ soldati 0 
volontari urbinati che per ferite riportate in 
guerra si rendesse impotente al lavoro; 2c- 
cordare eziandio un sussidio alle famiglio di 
quelli che morissero sul campo di battaglia, 
o in conseguenza. di ferite riportate. Di ciò 
sia lode all’ egregio signor sindaco, e all’in- 
iero Consiglio comunale, non mai tardo a 
mostrarsi interprete della pubblica opinione 
in ciò cha tocca gl interessi supremi della 
patria. 

Jeri buoa numero di militi di questa guar- 
dia mazionile, condotti dal solto-prefetto mos- 
sero verso S. Agata Feltria, dove una mano 
di renitenti minaccia la sicurezza di quei din- 
torni. Son gente traviata da chi dovrebbe di 
più insegnare il rispetto è \ obbedienza alle 
leggi dello Stato, 6 che per sete scellerata 
del perduto dominio, deturpa la religione rin- 
negando la patria. 

L’ ignoranza e la superstizione volevano 
immota la terraî: eppur si move; îl fato d'I- 
talia è scritto nella coscienza dèi popoli d’Eu- 
rop?, e trionferà: questa fedo è nel cuore di 
tutti. 


Roma, 30 maggio. —. La consueta storia 
dei briganti, non so quando finirà a darmi 
argomento alle lettere che vi scrivo già da 
tanti anni come vostro corrispondente. In 
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stibifito dar a ciascuno dei volontari del co-, 


questi giorni la masnade fecero capolino da 
tutte le parti nei territori della provincia di 
Marittima e Camp:gna, "e perfino in quella 
di Roma. Ma le fizioni coi soldati papalini 
forse non ve la conterò più, giacchè zuavi @ 
altre milizie straniera che sono inviata a te- 
nerle in rispetto, certa scese di testa nom sé 
le pigliano. A Terracina uscito in campagna 
pe’ suoi negozi un ricco possidente, è caduto 
in mano de’malandrini ed è stato tassato di 
nove mila scudi se rivuolo la sua libertà. A 
Snbisco è nei monti di Tivoli sono padroni; 
Francesco Il intanto va e torna da Tivoli e 
dalla magnifica villa estense. 

Gli sportelli del cambio della babca sotio 
assediati quotidianamente da migliaia di per- 
sone delle quali molte vanno a premder po- 
sto prima che spunti il giorno. Continua- 
mante vista mezza compagnia di giandarmi 
per contenere» la. falla minaccisnte tumulto. 
AI papa è stato proposto qualche spediente 
per metter fino o mitigare questo mnale eco- 
nomico che ci consuma. Ma egli non ne vuol 
sspere e sfata la lira pontificia: per non as- 
somigliare lx nostra colla moneta italiana, e 
odia la carta moneta sotto qualunque nome. 
Dica che andando innanzi così zoppicando si 
arriverà egualmente alla fine, perchè tutto 
finisce in questo morido mortale. Sa l’igna- 
via fosse un buono strumento di governo, il 
regno. del. papa. sarebbal’ottimo. 

Non si giunge a comprendere quello che 
aspetti con tanta serenità di mente; ma si 
congettura che egli aspetti miracoli dal cielo. 
Gli diconò che questa è una società che ca- 
sca a pezzi se non corrono presto gli edili 
a puntellarla, nondimeno esercitato nelle ca- 
dute attende e non si sgomenta. Ma si sgo- 
menlano i sudditi che sono risoluti a non 
volerne più di questo governo temporale 
che regala l'inferno ai vivi colla promsssa 
del paradiso ai morti. So adurque mi si do- 
mandasss che fa il governo pontificio in tanto 
subuglio di cose e di uomini, vi risponderei 
niente, sffidandosi alla ventura. 

Ieri all’an’ ora prima del mezzodi avven- 
ne ciso funéstissimo. Si sfondò una sala del 
quaîto piano di una casa e cento persone e 
moltissime supeliettili furono travolte nella 
rovina. Il peso di tante cose e persone sfondò 
tutti i palchi inferiori, sino al pino terra 
ove eralabottega di un antiquario occupata in 
qual momento: dal solo ministro che rimase 
schiacciato. Sei persone morirono subito, 0 
furono trovate merenti nel rimuovere le ma- 
cerie @ la masserizie. Più di trenta furono 
sconca e queste con poca speranza di salute. 
Gli altri tutti feriti o ammaccati. Corsero i 
pompieri che posero scale doppia nelle fine- 
stre per levare tanto ingombro, e come si 
veniva scopreado un uomo lo si poneva in 
carrozza e menava all’ ospedale di S. Giaco- 
mo non molto lontano. Vi volle tutta la gior- 
nata per arrivare al fondo in cerca di morti 
o di feriti. Tanta radunata di gento avvenne 
in quella sala per la vendita all’incanto delle 
masserizie. Le alire sale rimasero ferme @ 
chi vera fu salvo. ll cordoglio è universale 
e lo si vede nell aspstto di tutti: molte fa- 
miglie sono desolate. Non vi dico della per- 
dita di tante cose anche preziose: il dolore 
per la morte di tanti uomini, per ora non 
fa pensare a tanto danno di patrimoni. 


L'Italia Militare, del A° giugno, rende 
conto nei termini seguenti di una rassegna 
che ‘il luogotenente generale Cucchiari, co- 
mandante il 2° Corpo d’armata, ha passato 
alla Divisione attiva sotto gli ordini del 
luogotenente generale Di Mignano, dome- 
nica scorsa : 

Questa rassegua è stata, ron altramente che 
quelle già passate dai rispettivi comandanti 
d’armata, sotto ogai aspetto splendida e tale, 
da lasciare in ogni cuore la più viva fiducia 
di. brillanti successi. 

Il generale Cucchiari ha ammirato la per- 
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Un ‘tale sperimento condurrebbe l’autore 
ad attribuire la formazione delie bolle non 
già all’assorbimento dei prodotti gassosi del 
focolate ‘durante la fusione dell’accizio, ma 


concorrono a produrre gasse acido carbo- 
nico. Tali cause sarebbero \’ossido di ferro 
che si ingenera per l'aria ossidante del fo- 
colare; e di poi la decomposizione per il 
carbone dell'acciaio, del silicato di ferro che 
formasi al contatto della silice degli ordinari 
crogioli. 

L'autore ‘dopo ripetute esperienze tutte 
dirette a rilevare Viuflnenza che possa eser- 
citare ‘sull’acciaio la ‘natura del crogiolo e 
quella dell'atmosfera ambiente, venne ad una 
ultima ‘più decisiva e propriamente tecnica. 
Prese due pezzi d’acciaio dalla stessa verga 
e'pose Puno entro crogiolo di terra refrat- 
taria comune, l’altro entro ‘crogiolo con'calce 
viva. Mise ciascuno dei detti crogioli dentro 
altro crogiolo refrattario, separando il con- 
tenuto dal contenents c. n istrato di materia 
infusibile, allo scopo di guarentirsi ancora 
«più dell’esito dell'operazione, Mantennei duo 
doppi erogioli in un forno a vento e nelle 
medesime circostanze per quattro ore. adi 
li lasciò raffredd:re e ne trassa lo dus massa 
d’accizio che avevano subita usa perfetta fu 
sione. Quella del crogiolo di terra refrattaria 
era zeppa di bolle ‘a pareti cristallizzate, V’al- 
rtra: del crogiolo di calce perfeitamente esente 
-da qualsi.si rigonfiamento e della forma pre- 
cisa dello stampo. — 
impiegando la magacsia in luogo della 


piuttosto ‘a due altre cause che egualmente! 


calce si hanno i medesimi risultati; e di 
spiù i crogioli durarono per lungo tempo 
senza siterarsi. Impiegando la compressione 
si ottengono auche di bastevole consistenza; 
@ quando si mettono in azione, basta andar 
lenti mel riscaldarli e così impedire che si 
deformino. Tanto la miguesia che la calca 
godono della propriatà di form:re composti 
fusibili coll’ ossido di ferro come li forma 
l'acido silicico, ossia la silice, che quasi sem- 
pre sovrabbonda nei cregioli e nei forni re- 
frattarii. In conclusione la sostiluzione della 
mogaesia agli altri materiali fino ad oggi 
usati per vasi refrattari, offca tutti i doside- 
rabili vantaggi; ma rimaso par le operazioni 
in grande l'ostacolo dal cosìo, essenio an- 
cora un: po troppo gravoso per la specula- 
zioni tecoiche. 

Nella esposizione di quaste sua 'espariozze 
l'aotore. continua occupandosi di altra in- 
dagini comparative fra i rigonfiamanti seffarti 
dal ferro, dallo diverse specie di accisio, e 
dalla ferraccia. Ma non crediamo farne seg- 
getto di racconto al lsttore, perchè esse. ri- 
mangono ancora nel campo delle ipotesi. 
Amiamo inveca-Gi insistere fucendo notare 
come. la sostituzione della magnesia alle usata 
maniere refrattario per fer crogioli, costitui- 
sca un più che-egregio passo nall' arte me- 
taliurgica e. particolarmente nella. fabbrica- 
zione dell'acciaio. E i crogioli di magnssi?, 
come quelli di allumina, di piombaggine ed 
anche. di-nero fum?, vengono ormei adopa- 
rati-orprefarili nei -più distinti ed opsrosi 
laboratorii di chimica #p;tie 


fetta tenuta dello truppe, il contegno vera- 
mento militara di esse, l'ottimo spirito da cui 
sono animate, la concordia che regua tra su- 
periori e inferiori, non che il regolare an- 
damento di {ulti i servizi, e la sollecitudina 
posta da ciascuno perchè ogni cosa proceda 
nel miglior modo possibile. Il genarale Cuc- 
chieri, ci scrivono i nostri corrispondenti, è 
rimasto così pienamente soddisfatto, cli non 
potè ‘a meno di esprimere le più vive parole 
di encomio al’egregio comandanto di quella 
Divisione. 
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OFFERTE DI PRIVATI £ DI MUNICIPI! 
A-FAVORE 
DELL’ESERCITO E DEI VOLONTARI 


Un avviso a stsmpa del Manicipio di Ra- 
venna che ci viene trasmesso, reca a cono- 
scenza del pubblico le disposizioni votate da 
quel Consiglio a favore delle famiglie povere 
di coloro che militano nelle file dell’esercito 
o de’ volontari: esse sono la seguenti: 


I. Sulla proposta della Giuuta il Consiglio de- 
libera di destinare per ora la somma di L. 8000. 
da essere erogata in sussidi alle famiglie povere 
di coloro del nostro comune che si trovano 0 
si troveranno sotto le armi per servizio della 
patria. 

2. Il Consiglio delibera di assegnare la somma 
di L. 240 per sussidio annuo a quelle famiglie 
povere del comune alle quali venga a mancare 
un individuo per morte incontrata in servizio 
della causa nazionale. 

Il sussidio sarà erogato a norma di un rego- 
lamento da compilarsi dalla Giunta e da appro- 
varsi dal Consiglio. 

3. Il Consiglio delibera di assegnare la somma 
di L. 240 annue a titolo di pensione vitalizia a 
chiunque del territorio comunale riporti ferite 
che lo rendano invalido, e che sia di povera 
condizione, 

4, Il Consiglio delibera un premio di L. 3000 
a chiunque del territorio comunale conquisti una 
bandiera nemica, e di L. 1000 a chi faccia tale 
atto di valore che meriti di essere straordinaria- 
mente ricomposto in unfatto d'armi tanto di terra 
che di mare. 

5. Il Consiglio comunale di Ravenna delibera di 
assegnare una medaglia del valore di L. 500 a 
quell Italiano che conquisterà Ja prima bandiera 
nemica. 

6. Il Consiglio accorda una rimunerazione di 
L. 4100 per una sola volta a quei cittadini del 
comune, i quali meriteranno la medaglia del va- 
lore od altra parificabile rimunerazione militare. 


La cassa di Risparmio di Ravenna ha de- 
liberato quanto segue: 


I. Per venire in soccorso delle famiglie biso- 
gnose di quelli che ne sono.il sostegno e che 
combatteranno la imminente guerra della italia- 
na indipendenza, la Cassa di risparmio contri 
buisce per ora la somma di L. 8000. 

2. Per arrecare sollievo ai figliuolo, il cui pa- 
dre sia caduto sul campo di battaglia 0 sia morto 
in servizio di guerra regolarmente documenta- 
to, si deliberà: 

a) Che a ciascun figliuolo maschio di condi- 
zione povera, dal giorno nel quale avrà rego- 
larmente documentato al Consiglio della cassa la 
sua condizione di orfano per la suesposta ca- 
gione, sia dato un assegno mensile di L. 40 fino 
ad avere compiuto il quindicesimo anno di sua 
età, ritenutone però il decimo da depositare 
mensilmente in un libretto che sarà consegnato 
all’orfano, se vivo, al finire della suddetta be- 
neficenza. 

b) Che a ciascuna figliuola povera dal giorno 
come sopra, e che si trovi nelle condizioni del- 
l'articolo precedente, sia dato un assegno men- 
sile di L. 6 fino a tu'to il diciottesimo anno di 
sua età, delle quali però una lira sarà pure men- 
silmente depositata in un libretto da consegnarsi 
alla medesima, se viva, al finire della benefi- 
cenza. è 

3. Qualora avvenga il caso che sussistano due 
o più orfani dello stesso padre, i suddetti sus- 
sidi saranno ridotti di un quarto. 


Ci scrirono da Cesi (Terni) che quel Con- 
siglio comunale ha stabilito un premio di 
L. 500 a qualsivoglia soldato del comune che 
nella imminente guerra nazionale conquisterà 
una bandiera austriaca, L 200 a colui che 


Sembra che Thilorier, quell’ ardito speri- 
mentatore sulla condensazione dell’ acciaio 
carbonico ed altri gassi, abbia fatto uso, venti 
o trenta anni fa, di crogioli di magnesia per 
fondera il platino. 

Ci pare opportuno, prima di matter termine 
al presente articolo, porre sott'occhio del let- 
tore alcuna particolarità relative alla tempera 
e molto uili a conoscarsì per tutti quelli che 
nel foro mestiere abbisognano deli’ acciaio. 

Nella succitata appendica del 7 aprile di- 
stinguemmo quattro principali specie di ac- 
ciaio e dicemmo como acquisti dnrezza ed e- 
lasticità per Ja tempora, ossia rsff‘eidsndo'o 
improvvisamente dupo averlo ben riscilda‘o 
sino al rosso. L'acciaio cha si temperi per 
farno commarcio dev'esserlo ali'iacica al più 
alto grado. Ciascuno poi che lo adoperi nei 
diversi usi ci pensa a correggere nel dovato 
moto il grato eccassivo delta tempere, ridu- 
cendola all'uopo. Quest’operazione dicesi ri- 
cottura dell'acciaio, @ si es>gnisce col riscal- 
dare l'acciaio di già temperato ingrado emi- 
nente, sino a quel punto che convenga, per- 
chè, lasciandolo di poi reffreddare lentamente, 
gli ritnanga quel tanto di tegdàpara voluta per 


stinza pratica nell'arte del ricuocere raggiunge 
facilmente la dovuta temperatura, osservando 
le diverse e successive linte chè assume l’ac- 
ciaio ‘mettre si riscalda. Eccone qui fe prio- 
cipali gradazioni registrate in una tabella, 
colle cortispondenti temperature ei usi del- 


| l'acciaio diversamente temperato. 
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questo e quell’uso. Il fabbro che abbia abba- | 


sarà fregiato della medaglia al valor militare 
ed un sussidio alle famiglie povere dei gio- 
vani che si trovano sotto le armi. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legga nella France del 30 maggio: 

« Crediamo di sapere che la questiorie re- 
lativa alla vertopza italiana non sarà distussa 
cha dopo quelle concernenti i ducati del- 
l'Elba e della riforma federale. 

« Fino ad ora non si prevede alcuna ob- 
biezione par parte delle potenze a che l’or- 
dine della deliberazioni sia stabilito nel modo 
sovraccennato, fin dalla prima sedula. » 

La Gazzetta nazionale di Berlino del 27 
maggio pubblica una nota, in data del 22 
corrente, del conte Bismarck all’inviato prus- 
siano a Stoccarda, la quale si riferisce aduu 
dispaccio wurtemberghese, consegnato il 20 
corrente, in cui il Wurtemberg si associa a- 
gli sforzi pacifici della Baviera. Il conte Bi- 
smarck dichiara cho il Wartemberg non si 
trova nella stessa posizione della Baviera ri- 
guardo alla cosa, giacchè il Wurtemborg in- 
sieme all'Austria ed alla Sassonia, diede la 
spinta alla tensione presente, mediante ar- 
mamenti inaspettati. L’asserita tenuiti degli 
srmamenti non toglie ai medesimi il loro 
carattere ostile, specialmente perchè si ap- 
poggiano agli armamenti austro-sassoni @ 
stanno in relszione col.dispaccio-circolare 
austriaco del 16 marzo. L’inviato woriem- 
berghese giustificò gli armamenti austro- 
vrussiani colla situazione pericolosa della 
Germania in seguito al contegno politico 
della Prussia, e addusse in prova del mede- 
simo il consiglio prussiano del 28 febbraio, 
al quale erano stati chiamati dei generali. 

Quel consiglio discusse la questione se la 
Prussia fosse costretta dalla situazione ad uno 
sviluppo di forze militari; la quale domanda, 
la quale domanda, dopo essere stata esami 
nata, ebba una risposta negativa. Però la 
Prussia dovette risolversi alla fine di marzo 
ad armamenti definitivi perchè, alla metà dello 
stesso mese, ebbe notizia di armamenti au- 
stro-sassoni e del dispaccio-circolare del 16 
marzo, con cui l’Austria invitava i governi 
federali alla mobilitazione; il quale ultimo 
invito non trovò terreno infecondo nel Wur- 
temberg, cho governi tedeschi si stanno di 
fronte armati. Se gli armamenti non fossero 
stali incominciati nel mese di marzo, non 
sarelibe stato prevedibile uno sviluppo guer- 
resco della situazione, qual era nel febbraio. 
La Prussia non può considerare il Wurtem- 
berg coma precipuamente autorizzato a fare 
ammonizioni di pace, essendo esso uno dei 
primi stati che hanno armata. 

Si legga nei giornali di Vienna. del 27 
maggio: x 

« Il generale d’artiglieria cav. Banedek ri- 
cevette grandi ovizioni nell’ occasione della 
sua partenza per Olmii:z. Il numeroso pub- 
blico, che trovavasi alla staziona, lo salu'ò 
com vive geida di eljen. Parecchie signore gli 
cffsrsero mazzi di fiori, ed una di esse an- 
che una ghirlanda d’ alloro, che il generale 
ccolsa colle seguenti parole: « Io voglio 
custodire cen cura questa ghirlanda, e ado- 
Dpérarmi con tutti i mezzi e le forze che 
stanno a mia disposizione per poterla un giorno 
portare deguamente. Par ora io la considero 
come un dono. » 

Gli stessi giornali annunziano che la regina 
Olga del Wurtemberg si trova presentemente 
a Vienna. L’imperatore e l'imperatrice d'Au- 
stria le fecero una lunga visita. 

La Triester Zeitung ha la seguente notizia 
sotto la data da Praga del 27: 

« Lettere dal confine annunciano: Verso 
Glatz si fanno grandi trasporti di truppe 
prussiane. Landshut è fortemente occupata. 
La più parte dei filatoi pei filati fini vennero 
sospesi temporaneamente da oggi in poi a 
Tratenau e nei dintorni. 


PI o i I i 


Aacha da Klaganfurt si annunzia, in data 
del 27, che l'industria metallurgica, la quale 
aveva il suo smercio principale in Italia, è 
sospssa del tutto, e che anche le altra in- 
dustria sono paralizzate in gravi proporzioni. 

Una corrispondenza militare alla Pall Mal! 
Gazette di Londra dice, che l’Austria ha con- 
centrato le trupps della Gallizia nella Slesia 
sustriaca, ove l'ala diritta del suo esercito 
occupa le posizioni fra Oppan, Cisszya e Cra» 
covia. Vi vengono pure concentrate le truppe 
della Transilvania, non temendo l’Austria 
della Russia. 

Quel corrispondente non crede ai grandi 
concentramenti di truppe russe nel sud-ovest 
dell’impero russo. È vero che varie forze ven- 
nero ammessate nell’Ucrania, Padolia e Bss- 
sarabia, sotto il geuerale Kotzebue. Queste 
forza però sommerebbero soltanto a 60 in 
80,000 uomini. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 29 maggio. — Ieri ed oggi si è 
spars?, signora per qual ragione, sovratutio 
ne’ circoli finanziari, la voce che il congresso 
riuscirebbe a nulla perchè | Austria aveva 
espressamente rifiutato di' trattare la que- 
stione del Veneto. Queste cattive notizie, 
poteie esserne certi, non hsnno alcun fun- 
damento, ma sono soltnto il contraccolpo 
naturale delle speranze esagerate che nei 
giorni scorsi si nutrivano in favore. della 
pace. È evidente che se l’Austria non avesse 
voluto discutere la questione della Venezia, 
non avrebbe accettato il congresso. Ciò è 
chiaro e pare impossibile che oggi si presti 
fade a voci del genere di quella sovraccen- 
nata. 

Dal resto basta far osservare che il Mo- 
miteur , il quale non parla a caso, anbun- 
zia come probabile l’accattazione di tutte le 
potenze interessate. L'Austria, pel solo fatto 
d'aver accettata la nuova redazione della 
nota, nella quale la questione veneta è in- 
dicata con la perifrasi di vertenza italiana , 
ha accettata la discussione sulla cessione del 
Veneto, giacchè non v'è altro mezzo possi: 
bile per risolvere la vertenza austro-italiana. 

Ad ogni modo la risposta ufficiale  del- 
l’Austria non è ancora giant, ma la si aspetta 
domani o posdomani. Non ho la pretensione 
di riferirvi esattamente il testo di questo 
documento, ma credo di potervi indicare i 
puati principali che conterrà. Questi punti 
io li tolgo da un articlo della Gazzetta au- 
striaca. L'Austria dica che per adempiere il 
proprio dovere verso l'Europa @ verso i suoi 
popoli, si associa ai tentativi pacifici delle 


ire potenze. Essa nulia viene a chiedere al , 


co1gresso, ma non viene neppure coll’inten- 
ziona di deporre le armi dinnanzi a pre- 
tensioni che non le sembrano giustificate. 
Essa si reca al congresso per conoscere la 
proposte che le verranno fatte, ma, dal suo 
canto, non ha da farne alcuna. Ciò equivale 
al dire, in altri termini; che non ha: gran 
fade nel buon esito del congresso e che non 
accelterà la discussione se non in quanto 
le converranno le basi sulle quali si disca- 
terà. Ma vi ripato ch’essa già conosce que- 
stebasi e chose non le credesse convenienti, 
non avrebbe accettato: il congresso. 

Così, adunque, non v ha più alcun dub- 
bio sul fatto della riunione del congresso. 
Anzi devo dire che in certi circoli. politici 
si hanno grandissime speranze in favore della 
pace: Ieri, alla riunione delle: Tuileries, alla 
quale era presente il signor Di Grammont , 
ambasciatore francese a Vienna, questo per- 
sonaggio era fatto segno a molte interroga- 
zioni. Si assicura aver egli riferito che un 
gran niutamento è avvenuto nelle idee degli 
uomini di Stato austriaci e che ora la mag- 
gior parte di essi riconoscono la necessità 
di cedera la Venezia. Ma, d’altro canto, essi 
affermano che se il congresso non vuol te- 
ner conto delle suscettiviià militari dell’ im- 


REIT ENER SE IONE I VA 


Temperatura Colori proprii Usi degli acciai 
raggiunta delle diverse diversamente 
dall'acciaio —temperature temperati 
2210,1 C.0 Bianco, un po’ 
volgente al giallo Lanc:tta da 


chiru”ghi. 
2339,3 Paglierino Rasoi e strom. 
da chirurgia. 
21,30,3 Giallo carico. —Temperini 
254,04 Bruno Forbici e strom. 
taglienti da ortic. 
3650,5 Bruno, con mac- Lamina datiglio 
chie porporina per cialle, ascie, ecc. 
2769,6 Porpo”a Forcipi, coltelli da 
tsvola e simili 
287°,7 Azzurro chiaro Spade, suste da o- 
o di cielo rolegio ed altra. 
2930,3 Azzurro carico Seghe etrivelie. 
3150,5 Azzurro scuro Altro suste, come 


volgente al nero carrozze, e strom. 
diversi da operaio. 
Dalla sopraesposta tabella risul:a, come ri- 


caocendo l’icciaio a temperature sempre più | 


elevate e lesciandolo poi, come si disse, raf- 
f‘addare da sè, si ottengano tempere di du- 
rezza ed elasticità sempre miaori. Volete la- 
mine è punto finissimo, durissime, elasticis- 
sime, ricu»cete poco per non dir nulla; fate 
l'opposto quando dovete impiegare l' acciaio 
di discreta durezza ed elasticità evitando il 
pericolo che lo strumento si spezzi per troppa 
fragilità. La testa dei martelli, la superficie 
delle incudini, i mucroni degli aratri ece. ecc., 


giamente si salda colla massa principale che 
è di ferro. Nelle armì da taglio e da punta 
ed in numerosissimi altri stromenti ed at- 
trezzi da guerra, l’acciaio è materiale più che 
indispensabile, ed in questi ultimi tempi se 
ne feca terribile applicazione per corazza e 
per proiettili da trafureria. La principale dif- 
ficoltà da superare in questa ed. in ogni altra 
applicazione degli accisi, consiste nello otte- 
nerli di quel grado di tempera che valga a 
dar loro, nè più nè meno, la durezza conve- 
niente senza che eccedano in fragilità. 

Non è qui il caso di dare un paragone fra 
la propietà dell’ acciaio e quella del ferro detto 
dolce ossia puro. Ricorderemo solo la impor- 
tantissima loro diversità nelle relazioni col 
magnetismo, ed il più che semplice mo 10 che 
vale a distinguere l’acciaio dal ferro. In quanto 
al'e proprietà magnetiche, è coli’acciaio bene 
temperato che si fabbricamo le calamite arti- 
ficiali potenti e durevoli; è col ferro dolce è 
ben puro che si fanno le calamité tempora- 
rie deite elettro-calamite © che rendono più 
che prezioso servigio nella telegrafia. Volete 
distiuguere un pezzo di acciaio da un pezzo 
| di farro? Versateci sopra una gocciola di acido 
| solforico (olio di vetriolo) allungato con acqua. 
Sa è accigio, mettendosi a nudo il carbonio, 
sì produrrà una macchia ner#; s8 è ferro, si 
formerà soltanto un po'di solfato che ren 
| derà verdognola la goccia. 

Torino, 30 maggio 1866. 


G. CLEMENTI. 


sono di acciaio a leggera tempera e che egre- ’ 
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peretore d’Austria e di ciò ch’egli crede ri- 
ferirsi al proprio onore, questi ricorrerà alle 
armi, anche quando fosse certo d'una scon- 
fitta. Bello veramente quasto punto d’onore 
che consisie nel far ammazzare gli altri an- 
che quando si è certi di esser vinti! Se que- 
sta è la morale dell’ imperatore d’ Austria, 
convien dire che nulla ba di comune con 
quella che regola le relazioni fra gli Stati in 
questi tempi di civiltà. 

Si sssicura che l’imperatore Napoleone Ill, 
per ciò che lo riguarda, crede la pace in- 
tsramente assicurata. Egli lo avrebbe detto 
ieri a sera, al signor-Di Rothschild. Il pub- 
blico non è ancora persusso di ciò e con- 
serva qualche dubbio sulla possibilità di tro- 
vare compensi territoriali dei quali tutti siano 
soddisfatti, Ù 

Questi compensi verranno probabilmente 
chiesti alla Porta, e sì spera che i suoi dis- 
sesti finanziari Ja renderanno pieghevole. 

L'opposizione che la Dieta può muovere a 
che il congresso si occupi di questioni pu- 
ramente germaniche, qui non dà pensiero 
ad alcuno. 

Lo stato di entusiasmo in cui è noto tro- 
varsi l’Italia ha accreditata per un momento 
Ja voce che il generale La Marmora avesse 
rifiutato il congresso. Ma ora questa voce è 
smentita, anzi si sa che il generale stesso 
vorrà a Parigi. 

Il Corpo legislativo si è ieri occupato di 
ua progetto di legge sulle modificazioni da 
introdurre nel servizio della telegrafia pri 
vata. Parecchi membri di quell’ assemblea 
hanno chiesto un nuovo ribasso della tariffa 
e venne cìilato come esempio che fin dal 
1862 il prodotto dei dispacci è aumentato di 
147,000 franchi. Tuttavia malgrado questo 
aumento la spesa della telegrafia privata su- 
perano ancora gl’introîti; ciò dipende so- 
vratutto dalle gravissime spese di primo sta- 
bilimento. Nsl Balgio mercè successive ri- 
duzioni della tariffa, dal 1862 il numero dei 
dispacci è raddoppiato e il prodotto è au- 
meniato del 30 per 0,0. Dal tempo in cui 
vennero colà stabilite le linee telegrafiche, 
gl’introiti hanno superato le spese d’un mi- 
liona e 174,000 fr. 

Il genersle Deligoy, che è in congedo, è 
slato ricevuto in udiunza dall'imperatore. Si 
dice che, in caso di guerra, avrà un co- 
mando. 

Non si parla più dell'ingresso dei turchi 
nei Principati danubiani. La conferenza ri- 
conoscerà i fatti compiuti. Il principe di Ho- 
henzollern ha avuto il felice pensiero di 
scrivere al sultano psr assicurarlo che non 
vuole infrangere i vincoli che esistono fra i 
Principati e la Porta. Si parla di nuovo. di 
un progetto di matrimonio fra il principe di 
Hohenzollern e la più giovane delle figlie 
della grasduchessa Maria di Lenchtenberg. 
Quest’alleanza modificherebbe certamente il 
contegno deila Russia. 

Lettere giunte dalla Spagea annunziano la 
possibilità di nuove insurrezioni. Si temeun 
pronunciamento in senso progressista. 

Si annutzia che la Banca di Francia ac- 
cetterà delle tratte dalla Banca d’Ioghilierra, 
e ciò per liberare quest’ultima dai gravi im- 
picci nei quali si trova. 


« Non saranno. soggetti al dazio stabilito 
dalla presente tariffa )’ sIcool e l'olio desti- 
nati ad usi industriali. Per il sego impiegato 
nella fsbbricazione delle candele, ordinarie 0 
stesriche, sarà fitta la restituzione ‘del dazio 
liscosso per le quantità adoperate nella fib- 
bricazione di questi prodotti. 

« Saranno stsbilita con spposito regola 
mento le norme necessarie per la retta ap- 
Dlicazione delle precedenti disposizioni. » 

. Ricciardi domanda perchè la Commis- 
sione non comincia dal pronunciarsi sugli e- 
mendamenti, come ha detto che avrebbe 
fatto. 

Depretis dichiara che la Commissione non 
ha niancato ieri di occuparsi degli emenda- 
menti che le pervennero. Essa ha deliberato 
di respingerne Ja massima parte, qualche- 
duno però ne accetta, almeno parzialmente 
come esporrà a tempo opportuno, e final- 
mente presenterà un ordine del giorno per 
farsi carico dei desideri generalmente mani- 
festati nelle varie proposte. 

Per ultimo la Commissione propone che 
le tariffa muove vadano in esecuzione al 
primo settembre în vece che al primo di 
agosto. 

; Lualdi presenta un suo emendamento 
improvvisato. 

L’oratore lo svolge in mezzo alla poca at- 
tenzione della Camera. 

Lanza (della Commissione) dichiara pri- 
ma di tutto che la Commissione rigetta tutti 
quegli emendamenti che alterano il sistema 
deila Commissione, o i risultati finamaziari di 
esso. 

L’oratore giustifica a lungo le tariffa pro- 
peste dalla Commissione. 

‘Minervini, Miellana, Misco, Lanza e 
Depretis parlano a luvgo, il primo, per i- 
svolgere un suo emendarbento improvvisato, 
il secondo per fare un discorso contro \’ar- 
ticolo della Commissione, gli altri per di- 
fenderlo colla prepotente ragione della ne- 
cessità. 

Voci. Ai voti. 

Il Pres. rettifica alcuni errori di stampa 
sfuggiti nella tariffa. 

Gli emendamenti svolti sin qui vengono 
posti ai voti. 

La Camera non appoggia neppure quelli 
sulle farine dell'on. Sabini; respinge quello 
sull’ olio dell'on. Ferracciu e d’altri; quello 
dell'on. Calvo, il quale ritira )' altro suo e- 
msndamento per una sovra imposta sulle 
vincite al lotto; quelli dell’on. Nervo riportati 
più sopra; quello dell’ on. Accolla oggi im- 
provrisato; e finalmente quello dell'on. Mi- 
nervini pure oggi improvvisato. 

Si pongono si voti i due primi parsgrafi 
dell’art. 51, che è in discussione. 

La Camera li approva. 

IMfinghetti (della Commissione) dichiara 
che la Commissione stessa propone di mu- 
tare il terzo capoverso dell'articolo in discus- 
sione, che concerneva le sole paste, e cha 
comprenderà ora anche gli olii, pei quali si 
accordano la stesse facisitazioni. 

Il testo di questo emendamento è il se- 
guente: 

« Nall'esportazione dillo Stato dei prodotti 
compresi nella predetta tariffa sarà restituita 
la tassa pagata all’interno , colle norme che 
verranno stabilite con decreti reali. 

« Nella uscita dai comuni chiusi le dispo- 
sizioni dell'art. 17 della legge 3 luglio 186% 
circa la restituzione del dazio dell'uva, mosti 
e vino, sono applicate anche agli olii, con 
quelle csutele ‘che siranno stabilite com ap- 
posito regolamento. » 

Dopo una discassiona alla quale prendono 
parte Manetti, Lualdi, Sineo, Mallana, Da- 
pretis, Minghetti sull’emendamento della Com- 
missione, questo viene posto ai voti ed ap- 
provato dalla Camera. 

La seduta è levata alle ore 6 pom. 


e — 


ATTI UFFICIALI 


di servizio per ordine pubblico che fussero 
fatie-dalle Autorità competenti improvviss- 
mepte, sono invitati a presentarsi a questo 
Comando superiore dalle 8 ant. alle 4 pom. 
da oggi al 8 corrente, ed a firmarsi sopra 
Note spposite che verranno pubblicate agli 
car del giorno di questa Gaardia nazio- 
nale. è 

È stab.lito che coloro i quali firmeranno, 
saranno chiamati di servizio tutte lo ‘volte 
che ‘resti impossibile il provvedere ‘altri- 
menti. L'obbligo di questo servizio è ristretto 
naturalmente alla durata delle ‘attuali circo- 
stanze straordinario. 

I luoghi di riunione per il servizio sud- 
detto verranno indiciti verbalmente dai tam- 
burini, e solo in caso che dovesse chiamarsi 
sotto le armi tutta Ja milizia cittadina, trovo 
opportuno stabilire i centri di riunione nelle 
seguenti località : jb 

4.a legione: 1 e 2 battaglione, sbtto gli 
Uftizi; 3 e 4 batlaglione, in via Maggio co- 
minciando dal ponte S. Trinita. 

2.a legione: 1 e 2 battaglione, S. Maria 
Miggiore; 3 battaglione, convento di S. Mar- 
co; 4 battaglione, convento di S. Croce. 

Il magg. gen. com. superiore 
G. BELLUOMINI. 


COMITATO FIORENTINO DI SOCCORSO 

per i feriti e malati in guerra 

L’adunanza generale del Comitato fioren- 
tino di soccorso per i feriti e ‘malati in 
guerra, sarà tenuta nella sala del Consiglio 
nel Palazzo comunale, domenica prossiina, 
3 giugno, a ore 2 pom. 

Tatti i soci sono invitati a intervenirvi. 

Firenze, 1° giugno 4866. 
ll segretario 
G. Corsini. 

Domani, 2 giògno, avranno principio i la- 
vori di atterramento delle mura di Firenze. 

questo il primo passo per la costruzione 
del viale Poggi. 

Acche ieri la questura ha continuata la 
caccia agli oziosi e ai vagabondi. È una cac- 
cia per la quale non esiste fempo proibito. 

Avanv ieri poi vennero arrestati al loro 
giungere alla siazione di Firenze alcuni gio- 
vinastri che a forza si erano introdotti a Li- 
vorno nei vagoni destinati a tgasportare i 
volontari. 


ARENA NAZIONALE 

Questa sera, sabato, prima rappresentazione 
della draramatica compegnia Gattinelli, con 
la commedia di Gaetano Galtinelli La Pluto- 
mania. 

Domani, domenica, si daranno dua rappre- 
sentazioni la prima (diurna) col Hilippo Ma- 
ria Visconti di Giacinto Battaglia; la seconda 
(aotturns) con la Famiglia Benoiton. 
Defunti denunziati al Municipio di Firenze 

nel dì 30 maggio corrente : 


Bonini Margherita, di anni 73, vedova Uccelli 
— Brunori Cherubina, id. 73, vedova Falugiani 
— De-Velo Ercole, id. 29 — Ruggini Marianna, 
id. 30 — Ferrari Clotilde, id. 32 — Ugolini Mar- 
gherita vedova Verità, id. 72 — Innocenti An- 
giolo, id. 86 — Benassai Vincenzo, id. 580 — Bur- 
roni Bartolommeo, id. 70 — Del Bianco Anna 
nei Gozzi, id. 78. 

Più sei bambini che non avevano ancora tre 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 30 maggio 
furono 17, cioè, 9 femmine e 8 maschi. 

Del 31. 

Pani Marianna, di anni 29, nei Benvenuti — 
Fontanelli Giuseppe, id. 36 — Nstri Leopoldo, 
id. 40 — Del Grande Annunziata, id. 80, vedova 
Zecchi — Conti Angiolo, id. 33 — Giannini Vio- 
lante Adele nei Pesini — Aliani Luigi, id. 56 — 
Casini Emilio, id. 52. 

Più quattro bambini che non oltrepassavano 
gli otto mesi. x 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 31 maggio 
furono 15, vale a dire, 5 maschi e 10 femmine. 

Matrimonii celebrati nel dì 31 maggio 1866. 

Sultato Giuseppe di Padova, impiegato civile, 
di anni 22 e Pilloni Anna Maria di Cles (Tirolo) 
attenlente a casa, id. 23. 


La Gazzetta ufficiale di Venezia pubblica 
il seguente dispaccio telegrafico : 

« Vienna, 30 maggio. 

« La Neue Presse reca il seguente pro- 
gramma austriaco, riguardo alle conferenze: 
« Rifiuto categorico di qualunque progetto 
di cessione del Vensto ; ìl suffragio univer- 
sale nella quistione de’Ducàti; negare * la 
competenza del congresso riguardo alla ri- 
forma della Confaderazione. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Witari 
SEDUTA DEL 1° GIUGNO. 

La tornata è aperta alle ore 12 e 34 

pomeridiane colle consueta operazioni preli- 
miosri. 
} D’Ondes asserisce lamentandosene, chi 
alcune petizicni state presentate contro il 
progetto di legge sul riordinamento dell'asse 
ecclesiastico non sieno stata prese in consi- 
derazione nella relazione recentemente stata 
presentata su questo progetto. | 

Castagnola come membro di detta Com- 
missione assicura che la medesima ha te- 
nuto conto scrupolosamente di tutte le pe- 
tizioni state legalmente presentate. 3 

L’ordine del giorno reca la contisu-zione 
della discussione sul progetto relativo ai 
provvedimenti finanziarii. K 

Si dà lettura di nuovi emendamenti (uh/). 

Dopo brevi parole pronunciate dagli ono- 
revoli Nisco e Depretis per un fatto perso- 
nale, viene annunciatà una interpellanza 
dell’on. Torrigiani al ministro delle finanze 
intorno al decreto del 4 marzo dell’anno 
corrente concernente la riscossione delle 
imposte diretta. x - ” 

Si rimette lo svolgimento di questa in- 
terpellanza a lunedì, se ve ne sia ancora 
bisogno! 

Nervo ba la parola sul progetto che sta 
all'ordine del giorno.. RE 

Egli propone di aggiungere all'ultimo ali- 
nea dello pa > dopo lar parola Stato, | 
le parole: 0 mune. È 

Egli inoltre propone di aggiungere alla 
tabella H quanto segue: 


La Gazzetta Ufficiale del 1° giugno con- 
tiene : 

4. La legge del 17 maggio 1866, relativa 
alle fiere ed ai mercati. 

2. Disposizione nel personale dell’ inten- 
denza militare. ; 

3. Disposizioni nel personale della regia 
marina ed in quello della direzione degli 
archivi siciliani. 

4. Nomine di ufficiali n i Corpi di volon- 
tari @ fra le alre.lo seguenti: 

Castellini Nicostrato a maggiore coman- 
dante il 2° battiglione dei volontari ita- 
liani. 

Ferrero cav. Luigi a maggiore nel 3°reg- 
gimento dei volontari (Como). 

5. Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione, in data del 27 aprile, che dichiara 
vincitori di due posti semigratuiti vacanti 
nel convitto nazionale di Monteleone i gio- 
vanetti Lombardi Comite Raffaolo e Carullo 


Pasquale. 


__ ———r 


CRONACA DI FIRENZE 


NOTIZIE INTERNE £ FATTI VARI 


Sgomibero di seminari. — L’Ar- 
monîa di Torino annunzia che fu già inco- 
minciato lo sgombaro del seminario arcive- 
scovile di quella città, il quala sarà convertito 
in ospedale militare. 

Concorsi musicali. — La Socistà 
del Quartetto di Milano apre, a tutto il 45 
novembre 1866, duò concorsi musicali pei 
compositori italiani : - 

a) Sei romanza senza parole per pisne forte, 
proposto dal socio promotore sig. cat. Tito 
Ricordi. ; 

b) Concafto per pianoforte, in non meno 
di tre tempi distinti, con accompagnamento 
di strumenti a’ arco, proposto dal socio sig. 
mestro Luigi Ecba. 

Per cisscuno dei suddetti concorsi sono 
destinati: mita - 

Un primo premio di lira trecento largito 
rispettivamente dai suddetti soci proponenti. 

Un secondo premio di lire centocinquanta 
coi fondi sociali. = 

Condanna. — Il tribunale correzionale 
di Milago pronunziò la sua sentenza nel pro- 
cesso contro il dottor Achille Migliavacca del 
quale abbiamo altra volta parlato: — ss 

La lettura della sentenza coi suol Motivi 
durò per un'ora; premesso 1om esservi 
luogo a procedere pel 2° e pel: 40 reato at 
dotti dali accuse, il tribunale dichiara il Mi 
gliavacca colpevole  sollsnto della truffa di 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI FIRENZE 
Ordine del giorno del dì 4 giugno 1862 
Ufficiali, bassi-ufficiali, caporali e militi 
Tatti coloro è quali voglioso offrirsi per 
rispondere immeditamente , aalvo i casi di 
imptoenza per forza maggiore, alle richieste 


L. 400, © di quella di L. 500 ‘commessa ‘in 
danno del sig. commendatore Benvenuti, e 
perciò lo condannava alla pena del circere 
per mesi 2, © a lire BI di multa, per la 
primo, e a quella di 3 mesi di carcere e BI 
lira di multa per l'altra, oltre alla spese 
processuali. 

Il prevenuto, finita la Isttura della sen- 
tenzs, dichiarò di ricorrere (alla R. Corte 
d’ appello. 

Arresti. — Si leggo nel Pungolo del 34: 

La questura di Pavia l’altro ieri ha fatto 
arrestare 6 perquisire un individuo grave- 
mente indizisto coma spia austriaca. 

Altro arresto venne falto di una persona 
molto sospetta, proveniente dalle provincie 
Venete. 

Bell esempio.— Si legge nel Corriere 
delle Marche del 30: 

Alcuai nostri giovani appartenenti alla se- 
conda categoria del 1845 non ancora chià- 
mati sotto le armi, non essendo stati potuti 
accettare fra i volontari, sono partiti questa 
stessa mattina recandosi volontariamente a 
prestar servizio nell’ armata di Jine». 

Renitenti e disertori — Leggiamo 
nella Gazzetta Pesarese del 29: 

Già da vari giorni avevamo notizia, che 
due piccole bande di renitenti e disertori 
scorrevano armate.il territorio del circonda- 
rio ucbinate. 

Sipevamo :ncora che il nostro Prefetto 
aveva subito adottato energiche misure per 
ridurre in potere della legge quei giovani o 
illosi o sedotti, mobilizzando a tal uopo un 
drsppello di milizia nazionale, composto di 
persone fide e risolute, di cui ‘aveva presa 
la direzione immediata il sotto prefetto di 
quel circondario. 

Siamo adesso informati, che ua tal prov- 
vedimento ha già prodotto i suoi buoni fruîti; 
poichè vennsro arrestati taluni di que’ reni- 
tenti nelle vicinanze di Munte Copiole. 

Terremoto. — La stessa gszzelta narra 
che il giorno 29 maggio verso la 4 pom. è 
avvenuta in Pesaro una piccola scossa di ter- 
remoto. 

Nuovo giornale. — Riceriamo da Pa- 
lermo i primi rumeri d’un nuovo giornale 
intitolato : La Nazionalità Italiana che ci pare 
redatto con buone intenzioni e sani principii 
ed al quale suguriauo prespera vita. 

Briganti nello stato pontificio. 
— Leggiamo rel Giornale di Roma del 30 
maggio: 

A PonvAlto, territorio di Terracina, una 
banda di venti brig:nti, sulle ore sette inti- 
meridiana del trascorso lunedì, 28, ricattarono 
il sig. Giovanui Risoldi, col figlio Ottavio ed 
un garzone. Non guari appresso rilasciarono 
il Risoidi padre, col garzone, ritenendo il sig. 
Oitavio, per la cui liberazione cimandavano 
una grossa somma di denaro. 

Alla notizia del fatto la gendarmeria si pose 
in movimento non so'o da Terricina, ma 
dalla circostanti brigate, aggiungendosi spon- 
{spemente per coadiuvare quella benemerita 
arma diversi coraggiosi gioveni cacciatori 
terracinesi. I briganti furono incontrati sul 
Monte Carcano dalla forza comandata dal 
» igadisro Costantini, che dopo aver soste- 
nuto coi malviventi per due cre un fuoco 
vivo, li ebbs dispersi, libarando il ricattato 
Risoldi, il quale, senza lo sborso di alcuna 
somma, fu rigondotto ia seno della propria 
famiglia. Le cinque colonne, che erano state 
da diversi punti poste iltmediatamente in a- 
zione per libarare il detto Risoldi, si detieto 
all inseguimento dei briganti, che sj dicono 
apparienere alla banda Cipriani. 

Pubblicazioni. — Vogliamo ricor- 
da;è ai nostri lettori un’ importante pubbli- 
cazione periodica che da qualche tempo vedè 
la luca, e della quale vediamo ogni giorno 
aumentata Vutilità. È dessa il Giornale del 
Genio civile compilato sotto l’alta direzione e 
soveglianza del Ministero dei lavori pubblici. 
Ne è oditore il signor A. Da Gaetani in Fi- 
renze, via Cavour, num. 33. I fascicoli bi- 
mestrali sono composti di due parti, una 
ufficiole © \altra non ufficiale. La prima con- 
tiene le leggi, i decreti ele circolari riguar- 
danti il Genio civile, nonchè le più impor- 
tanti decisioni ia materia di contenzioso- 
amministrativo riflsttenti l' eseguimento di 
oppre pubbliche. Una appendice alla parte 
ufficiale fa noto le nomine, promozioni @ 
decorazioni d’impiegati dipendenti dal sud- 
detto Mnistero. La parte non ufficiale consta 
di megmorie, s'udi e pareri che abbiano ot- 
tenuto l'approvazione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici; d’estratti di altri perio- 
dici e di corrispondenza particolari su ma- 
terie attinenti al servizio del Genio civile. 

La semplice enumerazicne dello materie 
contenute in questo periodico ne fa cono- 
scere lo scopo e gl’'intendimenti. Aggiunge- 
remo che a ciascun fascicolo vanno uniti bel- 
lissimi disegni, Questi si riferiscono a strade 
ordinario o ferrate ed opere relative, a la- 
vori idraulici di porti, spiagge e fari, a fab- 
bricati civili, a macchine ed apparecchi. 

Ogai altra parola sarebba superflua in fa- 
vore di questo giornale che abbastanza si 
raccomanda di per se stesso. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Ministero della guerra ha approvato 
un nuovo modello di cappotto per gli uf- 
ficiali di fanteria da indossarsì con la tu- 
nica 0 senza, in campagna. Un campione 
di detto modello fu già spedito a ciascun 


i 


magazzino ‘principale ‘dell’amministrazione 
militare, a cui potranno perciò ricorrere 
i capi-sarti pei ragguagli loro occorrenti 
sulla forma e la misura. : 

L’uso dell’attuale cappotto-soprabito è 
tollerato in campagna sino a consuma- 
zione. 

I ministri di Francia, di Russia e d’In- 
ghilterra hanno questa mattima, (1), con- 
segnate al generale La Marmora le note 
identiche dei loro rispettivi Governi per la 
conferenza di Parigi. 

Questa sera parte la risposta d’accet- 
tazione del nostro Governo. 

Crediamo prematura la notizia che il 
principe Gorciakoff debba arrivare a Pa- 
rigi il 5. Egli non è ancora partito da 
Pietroburgo. 

Il Corriere italiano pubblica il seguente 
dispaccio particolare : 

« Bari, 31 maggio. 

« I volontari concentrati nel convento di 
Sant'Aatonio, dove altre volte accaserma- 
ronsi i bersaglieri, vi trovarono vecchi cap: 
pelli ed altri oggetti, fra quali qualche panno 
insanguinato. Ciò fece nascere it sospetto che 
i frati avessero ucciso e sepolto bersaglieri 


e provocò la più grande indignazione nei 
Volontari. 

« Afferrato il guardiano ed altri monaci 
tentarono trucidarli. 

« Sopraggiunti il generale di divisione, 
gli ufficiali garibaldini e carabinieri, impedi- 
rono il delitto e ristabilirono l'ordine. 

« Il prefetto ha provveduto per imme- 
diata partenza dei frati. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 30. — Il Sultano ha ri- 
messo ufficialmente al vice-re d’Egitto il 
firmano che stabilisce la successione diretta 
nel vice-reame. 

Parigi, 31. — ll principe Gortchakofî è 
atteso a Parigi par il 5 di giugno. 

Si attende pura il prossimo arrivo di Bi- 
smark. 

Leggesi nella France che la prima confe- 
renza avrà luogo probabilmente prima della 
fine della settimana. Le [risposte dei gabi- 
netti assicurano che si provvederà affinchè 
non sopravrenga alcun atto di ostilità prima 
di una decisione defimtiva da parte della 
conferenza. 

La Presse crede che \ imperatore presie- 
derà personal ente la conferanza. Drouya 
de Lhuys ssrebba il secondo plsnipotenziario 
della Francia. 

Palermo, 31. — Oggi arrivareno i volon- 
tari di Girgenti. Una folla immensa li ac- 
colse con entusiastiche acclamazioni. 

Genova , 21. — Lettere. dal Perù in data 
del 28 aprile recano che la flotta spagnuola 
proveniente da Valparaiso arrivò a Callao il 
24 e annunziò che avrebbe. cominciato il 
bombardamento della città pel 1° maggio. 
ll ministro d’Italia, signor Migliorati, s’in- 
terpose fra il comandante Nunez e il go- 


verno peruviano. Alla partenza del corriere, 


28, speravasi un favorevole risultato. 

Vienna, A. — La Gazzetta Austriaca an- 
nunzia che è partila la risposta con cui 
VAustria accetta la conferenza. =  « {. L° 

ll ministro Mensdorfî partirà quanto prima 
per Parigi come plenipotenziario. vii 

Berlino, 1°. — Li Gazzetta del Nord dice 
che non sa chi sarà incaricato di rappresen= 
tare la Diata alla conferenza. Osserva.che la 
Dieta è già rappresentata dii suoi elemeriti 
principali, l' Austria e la Prussia. Quesv nl 
tima non ha punto voluto far valere queste 
considerazioni; nia la. Gazzetta crede che 
quest’ incidente. non potrà che affrettarela 
dissoluzione della Confederazione e rendere 
più urgente la convocazione del Parlamento 
tedesco. 


NOTIZIE DI BORSA sn 
Parigi, 1° giugno. 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giova RomraLDo, gder'ertia, 
— —————————————-+ + +-—_-—__---_._ 
CONVITTÒ CANDELLERÒ 
Corso preparatorio aila Regia Accademia 
e Regia Scuola militare di cavalleria-e fan- 
teria, — Torino, via Saluzzo, num. 33. 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l’arrivo nelle stazioni estreme delle lince. 


Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale, L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni sa - 
ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 80 la linea. Il prezzo delle inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. 

Per gli annunzi e le inserzioni che. si devono ripetere più volte o che richieggono uno spazio.considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti 


; Firenze, Tipografia dell'Opinione, diretta da O, Carboas, va Guibe Une; nuo 11% 


